
Le classi quinte dell’ISISS “Amaldi-

Nevio” hanno partecipato alla confe-

renza della do�.ssa Alessandra Mirra 

tenutasi presso l’Aula Conferenze del 

liceo scien"fico in via Mastantuono. 

La docente di lingua italiana insegna 

presso l’Università della Pennsylvania, 

in Philadelphia e si è specializzata nel-

lo studio e nell’analisi di uno dei più 

grandi autori della le�eratura naziona-

le, Giacomo Leopardi. Dopo una serie 

di incessan" invi" e richieste di parte-

cipazione, l’Is"tuto di S. Maria C.V. è 

riuscito ad ospitarla al fin di condivide-

re le sue considerazioni su tale autore.  

Negli ul"mi tempi si sta rivalutando 

molto la produzione poe"ca dell’ul"-

mo Leopardi, non solo a�raverso una 

le�ura nuova dei tes", ma anche nel 

riportare a galla il grande impegno 

sociale e poli"co che ques" ebbe nella 

sua vita e che al suo tempo gli venne 

negato o non riconosciuto. 

<<Un meteorite che è caduto per caso 

nell’800>>, è con queste parole di 

dell’Ossola che Alessandra Mirra defi-

nisce l’autore, così amato da lei tanto 

da basarci un’intera tesi di laurea pre-

cisando l’a�ualità dei temi affronta" 

nelle sue opere e l’importanza che 

ques" assumono ancora oggi. 

A differenza di A. Manzoni, G. Leopar-

di non si è mai dedicato solo ed esclu-

sivamente ad even" sociali e poli"ci 

della Restaurazione. Non si è mai 

schierato pubblicamente dalla parte 

dell’oppresso o dell’oppressore, ma 

ha sempre denunciato i soprusi, le in-

gius"zie o le atrocità dell’epoca, ben-

ché mol" dei suoi contemporanei non 

se ne siano mai accor". E a tal punto 

che interviene la do�oressa, per sensi-

bilizzare gli studen" ad una nuova 

chiave di le�ura di G. Leopardi, analiz-

zando meglio e più da vicino la sua 

poe"ca. 

Agli studen" sono sta" le: alcuni bra-

ni tra: dallo Zibaldone e le�ere priva-

te, e a Pietro Giordani e a Fanny Tor-

gioni Tozze:. Ma l’opera presentata, 

che è quella dove meglio si riscopre 

questo lato nascosto dell’autore è Pa-

ralipomeni della Batracomiomachia, 

ovvero un breve poema eroicomico di 

o�o can" in o�ave. Questa composi-

zione è un’integrazione sa"rica di un 

poema epico, de�o Batracomioma-

chia che, come stesso dice il nome, 

riguarda la ba�aglia tra i Topi e le Ra-

ne. Leopardi, dopo aver trado�o per 

ben tre volte l’opera decide di aggiun-

gervi i Granchi, che rappresentano gli 

oppressori pos" al fianco delle rane. 

Al contrario ai topi corrispondono i 

liberali della Restaurazione, come gli 

amici fioren"ni e napoletani che Leo-

pardi ebbe modo di conoscere duran-

te il corso delle sua vita. La do�.ssa 

Mirra ha fa�o notare come l’autore 

cri"chi la funzione sociale che in quel 

periodo veniva a�ribuita alla cultura. 

La “le�eratura dell’u"le”, come quella 

che Manzoni usa ne I promessi Sposi 

per Leopardi diventa mezzo poli"co 

ed economico per condizionare l’intel-

le�o invece di elevare l’animo. Così 

nel momento in cui le rane chiedono 

aiuto ai granchi poiché i topi hanno 

invaso il loro stagno per abbeverarsi, 

gli stessi granchi diventano l’emblema 

del dominio austriaco, potenza assolu-

ta e devastatrice d’Italia. <<La forza è 

l’inves"tura dei granchi a birri d’Euro-

pa>>. 

Dallo studio dell’ul"mo Leopardi è ri-

sultato che ques" intendesse l’impos-

sibilità di creare un programma poli"-

co reale, basato sull’esigenze dell’uo-

mo, dato che i problemi esistenziali 

che lo riguardano sono domande a cui 

non può’ essere data una risposta, per 

la mancanza fisica e concreta di essa. 

Dunque, anziché interrogarsi di con"-

nuo sul male di vivere, sulla malvagità 

della natura creatrice, sulla complessi-

tà dell’uomo e delle sue esigenze, bi-

sogna acce�are questo dolore e supe-

rarlo. Tale è il messaggio de La Gine-

stra, il testamento spirituale di Leopar-

di. La Ginestra sa benissimo che può 

essere distru�a dalla natura da un 

momento all’altro, ma sa anche di 

avere la forza di nascere su un terreno 

arido e sterile. Acce�a la sua sorte, 

comba�e con la morte e quando ciò la 

raggiunge, scompare dolcemente. 

Leopardi ha sempre assunto una posi-

zione poli"ca. Ha sempre avuto una 

propria ideologia, solo piu�osto che 

farsi promotore di essa, ha voluto is"-

tuire un connubio tra la poli"ca e la 

le�eratura e poter dunque denunciar-

la a�raverso essa, ritenendola supe-

riore. Leopardi è un liberale, un "tano 

che crede in una “social catena” con lo 

scopo di aiutare gli uomini a superar 

gli ostacoli che la vita pone nel loro 

cammino, uni" non in nome di un’i-

deale poli"co, bensì della felicità inte-

riore.  

Sandra Tro�a ( V C)  

 

La forza è l’inves�tura dei granchi a birri d’Europa– il Leopardi del XXI secolo. 


